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Zamberti I’ abbia chiamato Piovano di S. Mauricio,
non perche fosse attualmente. tale, ma perche co-
 me tale era cognito in Venezia. Osta perd I’ esat=
 tezza giuridica, per cui i rei sono nelle loro per-
sone riconosciuti e indicati ‘quali sono, non quali
. furono. Pud esser ancora, che non siasi potuto e~
 seguir lapermuta per qualche opposizione delle Cu~
_rie. Ritorniamo alle nostre Calli..
3. Calli pofte tra quella de’ Botteri ¢ Campanile .
- '§1) Corte mova, con sottoportico € pozzo: Nel
1592 si trova nominata Corte di Ca Bollani . E-
rano Aquilejesi d origine . Pei buoni meriti di
Tommaso Bollani da S. Felice nella guerra diGe-
~ nova nel 1381 furono aggregati alla Nobiltd Ve~
| neta.
 §2) Calle; oCorte della Malvasia. Questa pure
negli acquisti che si fanno, suole nominarsi Corte
del ?i)l.‘ + ) at DR )
§3) Calle delPin. E’ pin stretta dell’ anteceden-
te. Queste due non mettono capo in altra corte o
Calle, e perd si esce per la stessa banda per cui
e st entra . . .
 54) Calle della Scrimia. Questa nella Condizio-
- ne del 1661 ¢ nominata Calle deb Garorti . Dicia-
. mo Scrimia cid che 1 Toscani appellanc Scherma :
- € per la destrezza degli Schermidori, di chi & scal-
- tro diciamo s che egli ha buona o gram scrimia ,
- Convien dire, che quella calle abbia preso succes-
sivamente il nome da qualche Maestro di spada |
che ivi abitasse. Giace tra Corte dellaMalvasia ¢
Calle del Pin, ed ha nelle estremitadi due sotto-
portici derti uno de’ Boteer; , I’altro della Chiesa a
cagione della vicinanza, perch¢ uno imbocca detta
. cal-




